i Associati, il 

| cui abbonamento scade 

‘ con tutto il 30 del eor- 
rente mese, sono pregati 

a volerlo rinnovare. in 

‘tempo ondè evitare in- 

“ terruzioni nell'invio del 
giornale. 


‘TORINO , 27 GIUGNO 


me È 
c. 2 


LA LEGGE SUL MATRIMONIO 
p ALLA 
CAMERA DEI DEPUTATI 


La tattica della parte sinistra della Camera a 
proposito della legge sul matrimonio, tattica sve- 
(«lata della discassione ch ebbe luogo negli uffizi e 
| spiegata quest’ oggi nettamente dal deputato 
| Brofferio, ha un riscoutro quasi identico nella sto- 
ria parlamentare dell’ Inghilterra e precisamente 
nella condotta del partito liberale in occasione del 
famoso dill di riforma elettorale, che si combatte e 
"si vinse finalmente nell’ anno 1832 sotto |” ammi- 
nistrazione dei wiyhs. 

Questo dill, pel quale erasi sì gragdemente a- 
gitata la popolazione inglese, fu preseotato dal 
gabinetto Grey , nel quale sedevano lord Lans- 
downe e lord Joho Russel : e, quantunque molti 
del partito liberale avessero desiderato e chiesto 
ussai di più , tutti però furono d’ accordo nel 
riconoscere che erasene sperato molto meno; 
quindi fa stretto V accordo di porre in disparte 
ugni dissenso , di accettare il bill quale veniva 

| proposto e di considerare siccome una mavovra 
ostile o perfida qualanque proposizione intesa a 
modificarlo, fosse anco io un seoso più liberale. 
Ma noi domandiamo ancora una volta se le nostre 
è, circostanze siano identiche a quelle, cui trovavavsi 
di fronte i liberali inglesi, e se conseguentemente 
sia necessario adottare la stessa linea di condotta 
da essi tenuta? 5 

Il partito che combatteva io Inghilterra per la 
riforma era in. minoranza nella Camera dei co- 
muoi, cui erasi la legge presentate; ed infatti il 19 
aprile 1831 fu il medesimo. respinto, alla mag- 
gioranza di 299 voti contro 291. Ottevuta a 
stento la dissoluzione della Camera dal re Gior- 
gio IV, che inclinava per il partito avverso alla 
riforma , si ebbe una nuova Camera che appro- 
vava la legge; ma: questa veniva respiota dall’ 
altra parte del Parlamento. Presentata una se- 
conda volta alla Camera «lei lord, i membri di 
questa, scossi senza dubbio dalle imponenti mani- 
festazioni popolari , credettero di giungere al loro 
iatendimento per uo’ altra via ed introdussero 
tali emendamenti per cui mutavasi la sostanza 
della legge. Il gabinetto, non potendo sottostare 
a questa sconfitta, chiese di introdurre nella Ca- 
mera ereditaria un numero di pari che spostasse 
la maggioranza. Il re ricusava e chiamava al po- 
tere il duca di Wellington, il quale, non potendo 
resistere contro la pubblica opinione che mavife- 
stayasi sempre piùminacciosa, quasi tosto si dimise: 
e fu in allora, cioe il 4 giugno 1832, che la Camera 
dei lords, comprendendo come non poteasi senza 
pericolo della pubblica tranquillità coutinvare una 
resistenza già troppo a lungo prolungata, accordò 
il suo consenso alla famosa riforma elettorale. 

Da noi all’ incontro non havvi ragione a dubi- 
tare che il capo dello Stato possa essere avverso 
a riconquistare l'indipendenza del suo potere; 
da noi Ja legge è sicura di un fortissimo appoggio 
nella Camera elettiva ; da noi finalmente il Se- 
nato è vincolato all'approvazione di questa legge 
dui un suo voto precedente , da quello cioè con 

* cui sanciva l'altra legge del 9 aprile 1850, nella 
quale la presentazione della presente era imposta 
al governo; e mentre, pertanto, non è A presu- 
mersi che quell’aogusto consesso. voglia meno- 

. marea propria prestanza, disdicendosi in un modo 
gosì Tanciullesco ed indècoroso, si può invece du- 


pegno assuntosi a malincuore , presentasse una la sua propria. rada, non possono 
legge viziosa perchè fosse ‘inaccettabile-e cre-, in San Remo Je loro transi- 
dono perciò di prenderlo allo stesso suo laccio , zioni commerciali , qualunque possa. essere l’im- 
risparmiandole le opposizioni ; ma veramente non portanza delle medesime : noteremo solo cirò@ nl 
possianio ristarci dal giudicare un simile conce- |. di abitanti della Liguria 
pimeato:siccome strategia da politici in trenta- in Liguria esistono Voltri con 
duesimo, Quando iufatti vogliasi rigusrdare: si‘ + Rapallo con 10,522; Chiavari 
mille spedieuti, per mezzo dei quali il ministero con queste. toi 
ha facoltà una legge che non gli sin np n 
“ar manovre sarebbe uguale a 10,336. 


quella del ragno che tentasse d’accalappiare il, 
falco colla sua tela. 

Ul ministero presentò la legge : devesi quindi 
credere che sia disposto a difenderla e ad'accet- 
tare tutte quelle moditicazioni , che non saranno 
altro se non una conseguenza più logica e più 
razionale del principio ch” esso medesimo ‘ha 
posto per base al suo progetto. Noi, e qui ab- 
biamo occasione di ripetere una frase del conte 
Balbo, abbiamo fede nelle instituzioni , negli vo- 
mini e nella loro parola. 

Quindi: crediamo ai signori Deforesta e Gal- 
vagno, che stamane spersero la seduta, porgendo' 
spiegazioni sul ritardo prolungato, ch’ebbe a:su- 
bire la presentazione della legge; crediamo che 
il primo avesse stabilito disposizioni più decise 
ed avyicivantisi maggiormente all’ esempio del, 
Codice francese , che duolei non sia stato preci» 
tamente ricopiato; crediamo che il secondo sia il 
sagace discopritore di quel sistéma ibrido, a cui 
s'infurma il progetto ministeriale : e siamo sicuri 
che il suo amor proprio d'autore saprà lasciar- 
gli non intenlere la generale riprovazione che 
otro la legge si è formulata, appunto per l’in- 
certezza ch'esso ha saputo iofiltràryi : ma, dopo 
tulto questo, uon crediamo poi chè siano con- 
formi alla logica ed al buon senso le dimande da‘ 
essi fatte, di prorogare la discussione. Se havvi 
alcuno, che non abbia diritto di chiedere tempo, 
sono bene questi due ex-guardasigilli , che sta» 
diarono sì a luogo la legge, giacchè , se sino ad 
ora nov poterono rendersene capaci, è d'nopo 
riouociare alla speranza che giammai essi lo 
possano. Proponeteci miglioramenti e sarete si*[ 
curi del nostro appoggio: non parlateci di pro-| 
roghe, perchè in allora cesseremo tosto dali’ in- 
tenderci. 4 

Prima di tutto ad entrare nella discussione fa 
il dep. canonico. Pernigotti. Noi ameremmo, sa- 
pere se |’ onorevole oratore abbia qualche volta 
avuto attinenza coll’ordine dei Domenicani , giac- 
chè il suo discorso di quest’ oggi sembravaci in- 
spirato dal fanatismo religioso di quell’ ordine fa-. 
moso, Il sig. Pernigotti non discute ; esso minac- 
cia. In luogo delle ragioni buone o cattive colle 
quali potrebbe tentare di persuadere |’ uditorio , 
esso si compiace ad atterrirlo col quadro predi- 
letto della morte del ministro Sante Rosa: se non 
vi fa sentire il crepitar delle fiamme, ° sbbru- 
stolare delle carni e tatti gli altri vezzi di un ben 
ordinato auto-da-fè ; non incolpatene | oratore ; 
ma la nequizia dei tempi che non lo concedono; 
esso non risparmia per quanto è in lui di rime- 
diarvi fin dove è possibile; quiodi vi rappre- 
senta da un lato le angoscie del moribondo , ed 
il ministro di un Dio di pace e di carità che gli 
rifiuta il soccorso della religiene, onde renderne 
più strazisote ed affaunosa } agonia ; quindi da 
un altro lato le titubanze di una timida coscienza” 
che semina la diffidenza e la discordia nella fami- 
glia, ed un ministro di un Dio d'amore e di 
conciliazione che alimenta il sospetto , che incru- 
disce le piaghe già troppo sanguinose, e che se- 
mina io luogo della pace la guerra, in luogo 
dell’ armonia le ire domestiche , in luogo final- 
mente del conforto la disperazione. Ma davvero 
che il sig. canonico , nel suo quadro prediletto, 
omette il fondo ed uno dei gruppi principali. Che 
si fosse «dimenticato | attestazione unanime di 
stima e di affetto, che la città iotera tributara al 
pietoso coraggio del ministro defanto? che abbià 
dimenticato il bando di messer Fransoni e déi 
Padri Serviti? Eppure giova ricordarsi di que- 
sto: giova che il clero sappia che, quando della 
stola vorrà fare una bandiera di rivolazione , . 
quando giungerà a terbare l'ordine pubblico, il 
governo ; mediante quell’ aforismo salus populi" 
suprema lex , potrà sempre tagliare il male alla 
radice. E bene che questo si sappia. 

Dopo di questo parlarono due altri canonici e 


2; Sotto-la dominazione francese, ed allor- 
quando il porto di Savona, ingombro com'era 
I i nella sua bocca , si tenga di poco 0 niun conto... 
pisfenniare fanatismo o miseredeote per de-*|. È troppo grave l'imputazione che yuol darsi 
ezza. 


giuuse a cattivarsi l’attenzione di nessuno. Il sig. 
Despive attende , per fare la legge sul matrimo- 
nio , il permesso da Roma, ti ipure» 
Nos} pere Aspetti, aspetti‘pu 
Ultimo finalmente parlò il dep. Brofferio , il 
quole mostrava’, come accennammo sulle prime 
nostre parole, il perchè si accetti una legge, quan- 
tunijue la si riconosca imperfetta : ecome sia fuor 
di luogo che il partito clericale facciasi un'arma 
dell’apparente contraddizione per combattere la 
parte progressiva. Datecene una migliore, ei disse, 
e ve ne saremograti: ma in mancanza del meglio 
ci attacchiamo a quel poco dibuono che il progetto‘ 
di legge ci gccorda, sperando che a tempi migliori 
si patrà avere quest’ ottimo cui adesso non lice 
sperare. Una parte notevole del discorso del sig. 
Broflferio si rivolse. a disvelare i pregiudizi che 
provengono dal foro ecclesiastico in oggetti : ma- 
trimoniali ; lo fece con quell’ energica eloquenza 
che lutti gli conosceno, onde compiuto fu l’effetto 
prodotto sull aditorio , unanime |’ applauso che 


coronò il suo dire. 


porto di Savona ? Nel centro del littorale ligure, 
si piedi degli Appennioi, nel puoto ove più de- 
pressa che ovunque hanno la. eresta , epperciò 
con facili accessi al Piemonte, una città popolosa 
ed industre , una provincia, anzì molte protin- 
cie già solite a traflicare con questo porto, come 
poteva esso tenersi in niun conto? 

Forse che il porte di Savona non consta da 
quasi un secolo di un vasto molo in muratura e 
pietre da taglio sporgente in mare per la fuga 
di 230 metri, come fu detto del porto di S. Remo? 
Vediamolo. 

La città di Savove nel 1191, e fors’ soche 
prima, dava principio ai levori del suo porto, se- 
condando la natura propizia, che col promontorio 
detto.di.S. Giorgio le forniva già un vasto seno 
difeso dai venti più pericolosi che soffino sulle 
nostre coste. Il molo fondetosi nella lontanissima 
epoca predetta raggîuose metri 470 di langheeza: 
indi altro se ne costrusse in direzione perpendi- 
colare al primo, per ana estesa di metri 180 : 
uo terzo ne occorreva più tardi, quale ebbe una 
lunghezza di metri 712 comprese le due dirama- 
zioni. ehe forma verso il levante: in tutto. metri 
1292 di molo, cui possono ancora aggiungersi 
metri 595 di calete comodissime , quali cingono 
la darsena, e così si. arrà un’ insieme di robuste 
costruzioni in muratura e; pietre da taglio di 
metri 1887; che se i metri 230: del molo a_S. 
Remo costavano a quella città ingente sacrifizio 
di oltre un milione di tire, quanti milioni non do- 
verano costar alla città di Savona i suoi moli , le 
sue calate e la conseguente manutenzione ? 

È uo porto già da natara preparato, già dal- 
l’arte tanto perfezionato , nella felicissima situa- 
zione aozi ricordata, era dall’ illuminato governo 
francese tenuto di poco 0 niun cooto ? 

Cel dica la reputatissima cpera del conte. di 
Chabrol intitolata : Statistica del dipartimento di 
Montenottè. A. pagina 436 del tomo 2 ti si trova 
un diffuso articolo unicamente destinato alla de- 
scrizione : Des ports et rades du département, da 
cui desumeremo qua e là poche delle cose più 
notevoli, onde non essere prolissi di soverchio. 

» Rien ne paroit plus favorable que la position 
du port «de Savone. Le golfe, formé per le rocher 
St. George, est abrité des vents d'owest et sud- 
cuest, des vents du nord, d'uoe partie de ceux 
du levant, à raison de la direction géoérale des 
còtes de la rivière de Génes, et notemment de 
la saillie des caps d’ Albissola et de Celle. 

» Il reste donc peu è faire pour reosire le port 
parfaitement sùr. . . 

» Ilest certaio que dés ce moment (dopo l'e- 
secuzione dei primi moli, 13° secolo), le port «te 
Savone. fat ‘important, qu'il servoit d'asile aux 
flottes imperiales pendant les factions qui déchi- 
roient l'Italie: qu’ enfia il recevoit les plus gros 
vaissenox de ce temps là ... Onpeut présomer, 
d’après les fonds qui existent à Penteée du por.® 
que dans une gravude partie de sa surface. il 
avoit de 25 è 30 pieds d'esu. La ville meme 
avoit alors des forces maritimes assez conside - 
rables pour le temps. 

» Quels qu'aient été les ravages causés. (al 
porto di Savonn) par la main des hommes et le 
résultat d’ane longue oppression (allude si tempi 
incui l’ antica repubblica di Genova riduceva 


forzatamente in sua balia quella di Savona, e fa> 


DI ALCUNI PORTI E RADE 
DEL LITTORALE LIGURE 


Nella tornata 24 maggio ultimo passato la Ga- 
mera dei deputati discuteva sulla classificazione 
dei porti, spiaggie e fabbriche marittime del lit- 
toraleè nostro, discussione importantissinta , poi- 
chè interessava in sommo frado la navigazione 
ed il commercio. 

In essa seduta furono proposte alcane varianti 
al progetto del governo , circa ‘alla classificazione 
lungo il littorale di terraferma: il sig. ministro 
dei lavori pubblici , ed il relatore della commis- 
sione sostenevano il detto progetto con ottimi 
argomenti ; dai quali abbestanza illuminata e con- 
vinta la Camera , rigettava le proposte e mante- 
neva l'assunto del governo. 

La giustizia e la ragionevolezza delle cose a- 
venio trionfato non occorrerebbe far parola in- 
torno all’ accennata ‘discussione > essendosi però 
vel corso di essa addolti dei dati statistici e sto- 
rici, essendosi. fatti dei raffronti, i quali, mal- 
grado le proteste ripetate di retto intendimerito, 
potrebbono , inserti come stanuo nei supplementi 
del foglio ufficiale, nuocere sommemente sl cre- 
dito di qualche, località marittima, gioverà di 
prodotte alcune osservazioni che valgano a sta- 
bilire | esalténza! storica e statistica, e per ciò 
fare, ripottertemo ‘in carattere corsivo alcune 
delle parole èhe si leggouo svi numeri 117%® 118 
dei supplementi alla: Gazzetta Piemontese rela- 
tivi alla tornata. detta‘a principio , e faremo se- 
guire alle medesime le note più accurate e pre- 
cise che fià possibile , note che si sarebbero es- 
poste a viva voce alla Camera, se pendente 
quella discussione non ne fosse stato assente qual- 
che deputato , cui incambeva di farle. 

Lungi da voi pure ogni idea di far danno al- 
trui , unica nostra intenzione essendo di mante- 
nere uno dei principii i più importati; i più fe- 
conii dei booni risultamenti, vo principio, che 
felice °-Italia , felice il mondo, se per l' Italia e 
pel mondo tutto fosse applicato unicwique suum. 
Ed ecco - senz’ altro i punti che più specialmente 
fermarono la nostra attenzione : 

1:.San Remo, come capoluogo di provincia , è 
già in gran parte, e dovrà vieppiù addivenire 
centro al commercio di 65,000 (/) abitanti ; a- 
vendone la sola città ‘pressoché 11,000 . per cui 


° à 
a si e 


; san on pourroit encore tirer 


10 artis da port de Savone, méme sous le 
> rappor! ilitaite. Nous avons discuté le moyen 
d’atteindre ce but dans un mémoire envoyé au 
|_—’ministre de la marine eo février 1818, » È più 

| rotto: » Ona envoyé au governement, pour le 

pork pjet de ion. de mòle sur 300 
eu agrandira la surface et laissera è 

"Rotten deal mètres;.. 
près le projet dont on parle, des vaisseaux de 
ne «pourroient entrer daino ‘Sins ce 


pd 


s le ‘sur la navigation de la 

«Bo one del Canale che doveva aprirsi 

- tra il mare Adriatico ed il Mediterraneo, facendo 
|. €spo nel porto di Savona , vedasi |’ istessa opera 
Ji Chabrol, all’ articolo Canaur de Navigation), 
la sireté de son port lui assurent des avan- 

s in & disposition mili- 

il résulte de ce que nous avons dit'préeé- 

t, que le point intermédiaire entre Toulon 

Spezia peut servir au movillage et à la pro- 

eclion d’une escadre très-nombreuse , qu'il est 

| probable que les vaissenux pourtoient #°y réparer 


vo. dans la rade et que l'on pourra sans grande 


| «lépense faire entrer les fréyates et un*0u deux 

waisseanx dans le port. tuation est done 

| faite pour fixer les regar vernement (1). 

«Dopo tutto ciò voi “ancor dire, che sil’ 

«poca del governo francese il porto di Savona si 
< eneva in poeo'o niuo conto? ©’ 

(3 Za provincia di S. Remo è la più ferace in 

+ legnami per costruzione navale, in ispecie di 

pini , roverive larici .. . quando la regia marina 

| Stipula contratti di forniture di legnami vi ap- 

— pone d’ or. io la condizione » che siano pini 


Da qui parrebbe , che unica la provincia di S. 
Remo passa fornir materiali ai cantieri da basti- 
menti. Per non dir d' altro, accenneremo che il 
Piemonte manda annualmente a Savona da 30 
» 0 mila piedi cubi di ottimo legname di rovere 
-— le massima parte, quale s'impiega nei cantieri 

essi di Savona o in costruzioni nuove, o in 

| utadobbi, che numerosi e a tenuissimo prezzo , e 
con ogni maniera di sicurezza e comodità vi si 
‘ praticano; ed in molta quantità è richiesto da 

quelli di Genova, Voltri, Bra, Varazze, ecc. 

L’ unica particolarità a vautarsi per la proviacia 

di S. Remo è quella dei pini, come lo dimo- 

strano gli stessi citati contratti della regia ma- 

rina, 
4. Jo non credo che tra il movimento normale 


del commercio di Savona e quello di S. Remo 
esista grande differenza . . . la percorsi più volte 
(la Liguria) e vidi più d’ una volta nel porto di 
$. Remo maggior numero di navi che non in 
quello di Savona, 

Qui sarebbe il caso di un quadro statistico che 
rispondesse a siffatte asserzioni; mancandoci però 
alcuni dei dati necessari a completarlo , ci limi- 
teremo è chiedere (e basterà) se il movimento 
commerciale , se il numero dei legni possa essere 
maggiore a S. Remo, che come capo luogo di 
provincia è già in gran parte e dovrà vieppiù 
addivenire centro al commercio di 65m. abi- 
tanti (parole del deputato stesso di S. Remo, giù 
sopra citate), oa Savona, che è il porto naturale 
dli quasi intero il Piemonte ? A_S. Remo che non 
conta alcuna strada di comunicazione commoda 
coll’interno dello Stato, o a Savona dove met- 
tono capo diversissime strade del Piemonte, e 
fra queste |’ nn'ca che possa idearsi più diretta , 
più breve ed agevole tra Terino ed il mare ? 

5, S. Remo non rende (introiti doganali) che 
un terzo circa di quello che frutta il porto di 
‘Savona: L. 137,000 annue il primo, e L. 467,698 
il secondo: - e noti che ciò avea luogo prima 
che si eseguissero quei lavori che hanno poi por- 
tato un grandissimo vantaggio per quel porto, 
in quanto che hanno rimosso in gran parte e 
termineranno col rimuovere del tutto quegli in- 
terrimenti che vietavano alle navi di grossa 
portata di approdare nel porto di Savona. 

Dei lavori suddetti si intrapresero quei pochi 
che. riuscivano possibili colla tenve somma di 
L. 120,000, accordata dal parlamento con la 
legge 25 aprile 1850. Altri molti ne rimangono 
necessarissimi ed urgenti, fra essi l’escavazione 
del fondo, che è appena. principiata e con le 
macchine antiche, alle quali occorreranno forse 

‘10 anvi per un espurgo regolare di tatto il porto, 
ed intanto altre sabbie si inoltreranno ad ivter- 
rirlo nei punti, ove prima si sarà fatta la esca- 


(1) Giò tatto sia detto anche per coloro i quali 
tengono per un sogno d'impossibile realizzazione 
l'idea di trasferire a Savona è in Vado l'arsenale 
marittimo che ora è in Genova, e che sì vorrebbe 
mettere in braccio all'Aastria, collocandolo alla 


Speria, : 


ma che vuolsi solo rendere più agevole; per uo 
ponte, per une strada che niun reddito imme- 
diato porge alle casse dello Stato, e non voterà 
200 0 300 mila lire per nn porto che serve di 
alimento al commercio di gran parte dello Stato, 
che dà annualmente un vistoso introito alle fi- 
nanze ? 

E qui è opportuno di notare che unicamente 
a seguito dell’abolizione delle tariffe protettrici 
del transito commerciale pel colle di Tenda, l’ar- 
rivo dei bastimenti in Savona - si è già notevol- 
mente accresciuto, e ne fan prova le cifre degli 


introiti di quella dogana pei cinque primi mesi 
__d mesi poco «propizii per la navi- 


varia 1) L. 213,307 44 
. Mese diaprle . . . . » 103.957 76 
Mese dimaggio |...» 167,119 60 


Totale pei primi 5 mesi 1852 L, 484,384 80 


Di questo piede, e non ‘calcolando ancora i 
vantaggi che arrecherebbe l’accurato. espurgo 
del porto, la dogana di Savona darebbe alle fi- 
nanze meglio che un milione e cento mila lire 
all'anno. 

Sarebbe soverchio lo spendere nel perfeziona- 
mento di esso porto la rendita doganale attuale 
d’un solo semestre? O non sarebbe questo il mi- 
glior impiego possibile del pubblico danaro ? 

6. JI porto di S. Remo è anzitutto un porto 
di esportazione, mentre il porto di Savona è porto 
d'importazione. 

Anche qui ci sarebbe piscciuta la inserzione 
di una tabella statistica comparativa, ma ritar- 
dandoci di soverchio le notizie in proposito do- 
mandate , ci è forza di restringerci alle seguenti 
osservazioni circa |’ importazione e |° esporta- 


‘zione dei due porti. 


L’ entità dell’ importazione per entrambi la 
indicano a sufficienza i rispettivi introiti di dogana; 
quanto all'esportazione di San Rémo, dalle parole 
del depatato di quel collegio, sembra restringersi 
unicamente ai pini , alle roveri e ai larici , che 
il territorio della provincia produce: ammettiamo 
però di buon grado che la provincia stessa for- 
nirà qualche altro prodotto al commercio di es- 
portazione , ma sarà sempre in proporzione coll 
estensione della provincia stessa , poichè , come 
si è già notato, non seno ivi strade di comuni- 
cazione coll’ interno d° altre provincie. 

L' esportazione invece dal porto di Savona è 
slimentata non dalla sola sua provincia, ma e- 
ziaodio da quelle d’ Acqui, Mondovì, Alba ì 
Cuneo ed altre non poche, 

I generi poi d’ esportazione non si ristringouo 
si legoami da costruzione che in ‘grandissima 
copia, come già fu detto , discendono dal’ Pje- 
monte a quel porto, ma si esportano ancora per 
Marsiglia una sterminata quabtità -di cerchi di 
legno per le botti ; per. Marsiglia e Genova 
gran numero di tavole di noce e moltissime ca- 
stagne secche; per la Sardegna gran quantità 
di maioliche nera e bianca; sedie ordinarie per 
tutte parti: frutta fresche. ( pomi e pera ) per 
l'Algeria e la Francia; uova di pollame per 
Marsiglia, Tolone ecc.; per la Sardegna ve- 
trerie dell’Altare ; per la Sardegna e per Genova 
ferro lavorato ; per Marsiglia ossa «d’ animale, 
reti da pesca, canape per cordaggi : per Francia 
e Sardegna riso e paste 0 vermicelli ; per Fran- 
cia agrumi in grandissima copia; per diverse 
parti un numero stragrande di mattoni , écc. 

Ci duole assaissimo di nen aver pototo ancora 
raccogliere tutti i dati circa le quantità dei generi 
su enumerati, poichè con essi. dimostreremmo 
viemeglio l’ importanza del commercio di espor- 
tazione dal porto di Savona. 

7. Qual diversità avvi fra Vado e Sestri (di 
levante)? Seme ne ha, è tutta a favoredel secondo. 
Io approdai în gioventù a Vado.»... ebbene, non 
vi trovammo che un ben debole riparo s'e mi ri- 
cordo che il fondo non era poi tanto buon teni- 
tore , da non lasciar chiazzare di molto l'ancora 
del nostro brigantino ; è una rada aperta , non 
riparata , se non mi sbaglio , che dal libeccio , 


senza scalo e senza niun di quei comodi che tantò: 


sono neressarii ai marinai sbattiltù dalla tem- 
pesta. 

Pare che il conte Ji Chabrol (che come pre- 
fetto del dipartimento di Montenotte abitò molti 
anni in Savona, distante non iutiere tre miglia 
genovesi da Vado) sentisse alquanto diversamente 
per rapporto a quella rade. 

Ecco le sue parole (Statistica del dipartimento 
di Montenotte, già citata), appoggiate allo studio 
delle località ed all'esperienza : 

» Le rade de Vado est reconnue géòéralement 
en Ligurie pour étre la meilleure et la plus sùre 
dans tous ces parages, depuis les limites dé l’an- 
cienne France jusqu’au golfe renomé de la Spezia. 
Elle est abritée des vents du nord par les con- 


treforts qui appuient les Apennins, des _vents 
d’ouest et sud-ovest par les montagnes qui for- 
ment le cap; enfin la direction des còtes du golfe 
de Génes, et notamment les caps de Celle et 


Arenzano la garantissent  presqu'eutièrement. 


des vents dest. Elle n'est donc exposée qu’aux 
vents de sud-est et da scirocco; mais, outre que 
ces vents souflent à peine. dix jours de l'année 
avec violence, il est constant que dans les tem- 
pétes les plus fortes, provenant de cette partie 
de l’horison, on n°a jamais vu les vaisseaux les 
plus petits aller à la còte . . . Nous nous. bor- 
nerons à assorer que la rade de Vado est un asile 
qui ne presente de danger dans aucune saison; 


qu'elle peut abriter des flottes nombreuses'et des 


vaisseaux de tout rang ; que {le service des cha- 


‘loupes peut s°y faire constamment, si l'on en 


excepte quelques jours de l'année, pendant les 
vents de traverse ; enfin, que les flottes peuvent 
Y pénétrer et en sortir, quels que soient les vents 
régnants et pendant les tempétes les plus redou- 
tables. La sùreté de la rade paroit provenir sur- 
tout de la natore du fond, qui se compose d’une 
argile tenace, dans la quelle l’anere mord avec 
tant de facilité que les v: «en mouillage 
sont obligés de la soule è autre 
pour ne la point laisser trop 3 et que 
on a vu, dans les tempétes, des bàtiments qui 
avaient perdu leurs ancres mowil/er avec un canon 
attaché è leur cable, sans éprouver aucun acci- 
dent par les temps les plus orageux. » 

E qui porremo termine alle nostre osservazioni, 
nelle quali abbiamo fatto ogni possibile onde at- 


tenerci ai fatti costanti , ommettendo anzi altre. 


note, forse più calzanti, per la sola ragione che 
per esse non avevamo dati al tutto certi. Ci 
pare però, se troppo non presumiamo , di aver 
detto abbostanza per raggiungere, rimpetto alle 
loèalità di cui ci è occorso di far menzione, l’anico 
scopo propostoci, quello cicè di attribuire uni- 
cuique suum. 


Lecce sur mateimwmo. Furono, di comune 
accordo tra il ministro di grazia e giustizia e la 
commissione, falti alcuni emendamenti alla legge 
sul matrimonio, che vennero stampati e distribuiti 
alla Camera. 

Quale importanza essi abbiano , come influir 
possano sull’ economia della legge e se dessi ne 
tolgano le maggiori imperfezioni non vogliamo 
per ora esaminarlo ; riserbandoci a dir la nostra 
opinione im proposito quando verranno in discus- 
sione; per ora ci basti semplicemente accen- 
narli onde i lettori [nostri possano tosto averne 
conoscenza, e così abbiano un elemento necessario 
a formular il loro giudicio sull'influenza che, nelle 
sociali relazioni, eserciterà una legge!che fu dogli 
uni con tauto amore accolta, dagli altri con tante 
ingiurie onorata. 

Lasciato in disparte quanto riguarda la sem- 
plice redazione , ecco i priocipali emendamenti 
che in oggi sono di accordo col governo proposti. 

All’ art. 3, 2° alinea del primilivo progetto, 
statuivasi : » esclude pure il consenso la perpetua 
» impotenza di soddisfare al debito coniugale. » 
Or desso vien tolto ed aggiunto un nuovo arti- 
colo tra il 3 ed il 4 così concepito : » L’ impo- 
» téenza apparente e perpelua anteriore alla re- 
» gistrazione produce la nullità del matrimonio.» 

All’art. 6, invece delle parole: « il matrimo- 
» nio è inoltre vietato tra lo zio ela hipote le- 
» giltima o naturale, » si sostituiscono queste 
altre : » il matrimonio è inoltre vietato fra gli 
» zii e le zie ed i nipoti legittimi o naturàli. » ; 

All'art. 10 proponsi di aggiungere che « non 
» può contrarsi un secondo matrimenio, finchè 
» sussiste il primo. » 

I paragrafi 6, 8, 9 dell'art. 14, riguardante il 
consenso dei genitori ed ascendenti, e di chi ne 
fa le veci quanto ai minoreoni, sono così emen- 
dati : 

» Se l'impossibilità di dichiarare la. volontà 
» propria non risulti da atti giudiziali e sorga 
» su di essa questiune, dovrà ricorrersi al fri- 
» bunale, il quale, previe sommarie infotma- 
» zioni, e sentito il pubblico ministero, dichia 
» rerà se debba aversi il consenso degli ulteriori 
» ascendenti o, in difetto di essi , del consiglio di 
» famiglia. 

». Il consenso «egli ascendenti e del consiglio 
» di famiglia non è valido, sé non si riferisce 
» espressamente sd un certo determinato matri- 
» monio. Possono nulladlimeno gli ascendenti. 
» pel caso di assenza, ileferire al prudeote arbi- 
» trio di un terzo le facoltà di consentire. » 

Si sopprimono le parole: » Se il tutore dis- 
» sente potrà ricorrere al magistrato d’appello 
» per far risultare dell’ insussistenza dei motivi 
» del dissenso. » 

Infine venne aggiunto a detto art. 14 tn nuovo 
paragrafo così concepito : » Se il dissenso degli 
» ascendenti, del tutore o del consiglio di fami- 
» glia si crede irragionetole , potrà ricorrersi al 
» magistrato d'appello a termini dell'art. 112 del 
» Codice civile. » 

Il termine di 10 giorni che, secondo il primi- 


zione alla celebrazione del matrimonio , si pro- 
pone in ora di ridarlo a tre soli, ed il presidente 
del tribunale di prima cognizione è incaricato da 
dispenser da «due delle pubblicazioni e dall’osser- 
vanza del termine dei tre giorni, quando vi sia 
urgenza o necessità di concederlo. i 
All'art. 27, in cui parlasi del diritto di chieder 
l'annullamento del matrimonio contratto dal mi- 
norenne senza l'assenso degli ascendenti o di chi 
ne fa le veci proponsi di aggiungere : » Se i mo- 
» livi di disapprovazione del matrimonio di cui sì 
» chiede la nullità fossero inragio 
» ranno rigettati dal i 


.» formità di 


separazione 

verrà presentata, il presidente o il giudice da 
lui delegato dovrà tentare la conciliazione dei 
coniugi. Si potrà frattanto permettere alle parti 
di fare quelle prove che un riterdo qualunque 
potesse far perdere. 
» Se il tentativo conciliazione fu inutile, il 
tribunale , sentito il pubblico ministero, nell’ 
alto ve permette le citazioni, ordinerà la 
provvisoria separazione dei coni ì 
gli è stata richiesta , ledichei N fa eni la 
moglie, pendeote causa; dovrà abitare , e la 
persona alla cui custodia sarà affidata, e deter- 
minerà la somma mensile che, durante la stessa 
causa, dovrà pagarle il marito e per la dilei 
sussistenza e per le spese di lite. 
» Potrà il tribunale, sentite le parti, e sentito 
il pubblico mitistero, cangiare in qualunque 
stato di causa, e secondo ze, la fatta 
indicazione , e variare o ‘Fivocare la prescritta 
pensione, qualora constasse che la moglie 
avesse redditi propri, i quali le fossero sufli- 
cienti, » 
”, Ogni atto della causa di. separazione dovrà 
essere notificato al pubblico ministero, il quale 
dovrà prendere quelle deliberazioni che rav- 
viserà convenienti. Li 
» Le cause di separazione saranno spedite a 
porte chiuse , non solo quando il tribunale lo 
crederà opportuno , ma anche taltavolta che 
sene faccia istanza da una delle,parti, 
» Coloro che contraessero matrimonio sevza 
aver fatto procedere alle prescritte pubblica- 
zioni, o senza aver riportata la dichiarazione 
prescritta dall’art. 19, o che nei tre fpiorni suc- 
cessivi alla celebrazione non lo avessero fatto 
registrare, tranne i così di assoluta impossibi- 
lità, o che ottenessero dolosamente la registra- 
zione di un matrimonio non preceduto dalle 
prescritte formalità , incorreranno nella pena 
prevista dall'art. 562 del codice penale, 

» Incorreranno nella stessa peoa i testimoni 
che saranno complici della dolosa registrazione. 


———& 


Cnowaca pi Fnawcia. Il corpo legislativo dà 
ragione a quell'uomo di Stato il quale disse : Za 
France c’ est l'opposition. Invano la costituzione 
gli tolse qualsiasi iniziativa e lo ridusse ad una 
parte secondaria nell’ ordinamento governatiso, 
invano cercò di togliere qualsiasi pretesto a lunghe 
controversie e ad opposizioni : la Francia del 
1789 non è morta e non rianega le sue tradi- 
zioni e le difficoltà al governo vengono dalla 
parte donde meno se lo attendeva, è quello ché è 
più mirabile, da chi si vanta’ sostegno dell’ uu- 
torità. 

Il corpo legislativo tenne il 22 giugno tina se- 
duta alquanto tempestosa, che ricordava agli 
spettafori i tempi di Luigi Filippo, in cui erano sì 
frequenti le giostre parlementarie. ; 

La quistioneeragrave. Trattavasi nieotemeno 
che del poderoso bilancio ; a cui la commissione 
del corpo legislativo aveva proposte alette mo- 
dificazioni , colle quali sperava d’ introdorre un 
risparmio bon minore di 35 milioni di lire. Se- 
condo la costituzione , gli emendamenti del corpo 
legislativo debbono essere trasmessi al consiglio 
di Stato. Se esso li approva sono sottoposti alla 
discussione , in caso contrario il corpo legislativo 
non può più farne argomento di controversia. 
Ora le modificazioni della commissione del bi- 
lancio furono reiette quasi tutte dal consiglio di 
Stato , e perciò il corpo legislativo non aveva 
più ad occuparsi che delle meno Imporiactigiifità 

Ma che volete? L’ antico uomo è risorto: se. 
la lotta politica non è più possibile, la quistione 
finanziera ne farà le veci e basterà ad appassio-. 
nare gli animi. Due rappresentanti, Kerdrel e 
Montalembert, misero in campo la quistione della 
riforma da farsi nelle relazioni fra i consiglieri 
di Stato e le commissioni della Camera, 

Il sig. Kerdrel espresse vivo rammarico di ciò 
che il consiglio di Stato, il quale non dovrebbe es- 
sere nulla jo fatto d’imposte e dibilancio, sia tutto, | 
osservò che quel consiglio non poteva essere fa- 
vorevole a riduzione di spese, lo stipendio de’suoi 
membri essendo troppo elevato per permettere 
loro di chiedere la diminuzione degli stipendi al- 
trai. Di più il corpo legislativo non è libere: se 
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scutato al Consiglio federale una memoria 


Questo discorso fece grande impressione sull’as- 
| semblea, e diede animo al sig. di Montalembert di 
‘manifestare la sua opinione intorno ella posizione 
del consesso di cui esso fa parte , e di fare l'elo- 
gio del governo pa 
mostrando 


bilancio delle rendite, 
ma rifiuterà quello delle spese; dolente che di 


due assemblee , l’ona 


Il Montalembert ottiene vivi Appiausi , ed i 
— eobsiglieri di Steto Pariea e Stourm, incaricati 
di difendere il bilancio, anzichè calmare gli animi, 
Ji esacerbarono , specialmente lo Stourm, che 
rimproverò all'assemblea di ledere la costituzione 
che ha giurata, 

Il sig. Chasseloup-Laubat rispose energica- 
nente al consigliere di Stato, e la discossione 
stava per rafireddarsi ; quando il presidente Bil- 
Jault comunicò all'assemblea il seguente dispaccio 
del ministro di Stato: 

» Dal palazzo delle Tuileries,il 22 giugno 1852, 

» Signor Presidente, 

» Alcuni passi della relazione fatta a nome della 
commissione del bilancio intorno a} progetto delle 
. spese dell'esercizio 1852, hanno attirata |atten- 

zione del principe presidente della repubblica. La 

commissione dichiara di persistere, a malgrado 
* del parere sfavorevole del' consiglio di Stato!, in 

parecchi ammendamenti che aveva proposti. È 

disconoscere le disposizioni formali dell’ art. 4o 

della costituzione e dell’art. 51 del decreto del 23 

marzo scorso. 

» In conformità di questi articoli, gli ammenda- 
menti presentati dai membri del corpo legislativo 
«lobbono essere considerati come non avvenuti è 
quendo il consiglio di Stato ® è dichiarato contro 
adozione. Non è dunque lecito di riprodurli, ed 
il sorpo legislativo non ha più che il diritto di 
respiogere il capitolo intero a cui si riferiscono 
«; tegli ammendamenti, se crede si possa ciò fare 
fenza incaglio ai servizi pubblici, 

» Il principe presidente della Repubblica è 
conviato che il corpo legislativo s il quale ha già 
dute tante prove della sua devozione al paese, 
non s'avvierà per una strada che lo condorrebbé 
alla violazione del nostro. patto costituzionale, 
Kyli importa per la consolidazione delle novelle 
nostre istituzioni, specialmente la prime volta in 
cui funzionano, che i grandi poteri dello Stato si 
tengano religiosamente nei limiti ad essi prefissi. 
È per tal guisa che si conformeranno al mandato 
che la Fraucia ha loro confidato. 

» Gradite, signor presidente, l'assicurazione del- 
l'alta mia considerazione. 

: » X. ne Casapianca, » 

Questo dispaccio fu come legna nl fuoco. Chas- 
seloup-Laubat sorse a respingere l'accusa di 
incostituzionalità mossagli dal sig. Casabianca, ed 

‘ in mezzo alla più viva sensazione la seduta fa 
disciolta e rimandato alla dimane il seguito della 
costituzione. 

Il presidente della repubblica , accompagnato 
dal sig. Ducos , assisteva alla discossione. I consi- 
glieri di Stato Brenier, Michele Chevalier, Ma- 
gnan ed altri erano nella galleria loro assegnata : 
ma nè la presenza del principe, nè quella de’con- 
siglieri valse a frenare gli oratori, che per la prima 
volta sorsero a fare sentire una voce indipen- 
dente. 

IT senato teare pure seduta il 22, ed ivi pure 
avvenne uo incidente notevole. Il maresciallo 
Excelmuns, gran cancelliere della legion d'onore, 
si fece interprete della disapprovazione quasi 
unavime de’ senatori per la nomina del sig. Lau- 
rent de l’Ardéche a bibliotecario del grave con- 
sesso. Il maresciallo Gerolamo , non sapendo che 
rispondere , disse che quella nomioa speltava a 
lui e non aveva a dare spiegazioni, come il Se- 
nato non aveva il diritto di mischiarsi in questo 
affare. 


è aSVIZZERA 
Berna. 11sig. Karlen della Mublenmutt, autore 
vel viglietto offensivo al sig. Ochsenbeia statogli 
portato nel suo uflicio,-fa condannato alla ritrat- 


tazione ed a chieder perdono dell’ offesa , à sei} 


mesi di bando, a 20 lire di multa, ed alle spese. 
Il latore del rigltetto fu condannato a sei setti- 
mane di bando ed a diecî lire di multe. 


la legge di questo cantone sulla stampa. | 

Uno dei gravami principali che. egli muove 
contro questa legge é che essa non fu, come vuole 
la costituzione, per tutte le leggi permanenti, sot- 
toposta a due discussioni. nell’ intervallo di tre 

Si votà però che questa legge fù dichiarata 
provvisoria, noo permanente. 

Basilea. Un trasporto di circa 70 reclute te- 
desche arroolale per il servizio pontificio , che 
voleva entrare sul territorio di questo cantone, è 
stato respinto dei landjiger. - 

Soletta. Il governo ba risolto di proporre al 
gran Consiglio dî non aderire al concordato per 
linstituzione di un seminario cattolico, perchè non 
viene in esso consentito nl governo il veto contro 
le persone malevise ; e gli altri cantovi nulla 
vogliono contribuire per l'ampliazione di questo 
ipstituto. ©» . 

Vallese. Pare che la revisione della costitu- 
zione raduneràla grande maggioranza del popolo. 


Il punto contestato è quello se la revisione debba. 


farsi dal gran Consiglio o da una costituente. 

Nel distretto di' Sîon la maggioranza fu per 
Pinstituzione di una costituente, mentre î liberali 
volevano che la revisione della costituzione fosse 
operata dal gran Consiglio. 

Ticino. Il consiglio di Stato ha troncato la 
causa che verteva fra il cantone éd il congresso 
della Leventina circa 4l seminario ‘di Pollegio, 
col seguente decreto : 

» Vista la legge 28 maggio 1852 concernente 
la secolarizzazione degli istituti religiosi inse- 
gnanti : 

» Considerando ‘che con detta legge viene de- 
finita e tolta ogni questione sia intorno alla pro- 
prietà sleì beni gia godati dagli stessi istituti, la 
quale venne în perpetuo aggiudicata alla pubblica 
istruzione, sia intorno all’amministrazione e dix 
sposizione di essi beni, la quale è attribuita allo 
Stato, e solamente nel caso in cui lo Stato cessasse 
dal provvedere all'istruzione ginnasiale è supe- 
riore è attribuita aicomnni 0 distretti nel cui seno 
si trovano isoppressi istituti 

» Considerando. che il: consiglio di Stato è 
dalla costituzione incaricato dell’ esecuzione delle 
leggi, e che, a questo effetto, ei fa i decreti e 
prende le determinazioni necessarie: art, 23 è,3 
della costituzione ; 

» E che, in fatto di legge, ai tribunali now 
compete alcuna facoltà sospensiva, e nemmeno ln 
facoltà interpretativa od abrogatoria ; essendo 
e interpretazione li esse » non meno che la loro 
abrogazione di sola giurisdizione legislativa : arti- 
coli 4 e 6 del codice civile, 

» Considerando che la citata legge ba formato 
Una nuova e più precisa situazione dello Stato 
per ciò che risguarda il così detto seminario di 
Pollegio, e che in vietà d'una tal variazione, e 
non trattandosi d’ altro che d’ un’ esecuzione di 
legge, il governo non può nè vuole discutere 
avanti i tribunali il valore e | eseguibilità d'ana 
legge, che i tribunali non possono nè sospendere, 
nè interpretare , nè abrogare, e che è dovere 
costituzionale di esso governo di mandare ad ef- 
fetto ; 

» Considerando che questo oggelto è fuori 
delle materie su cui i tribunali possono statuire 
in fatto di competenza , e che nella sua nuova 
situazione il consiglio di Stato procede né come 
parte, né come f;iusdicente , ma sibbene come 
superiore autorità esecutiva che di sua ragione e 
senza poler essere arrestata da qualsivoglia au- 
torità procede all'adempimento dei suoi costitu- 
zionali doveri : 

Ha decretato e decreta: 

» 1. In virtù della legge 28 maggio 1852 
non può avere più seguito, e quindi è cessata la 
lite «lall’asserta delegazione dell’asserto congresso 
di Leventina in punto ai diritti di proprietà e di 
amministrazione che la stessa delegazione ha, in 
nome della Leventina, spiegata inerentemente al 
così detto seminario di Pollegio , con interdetto 
penale del 12 novembre p. p. ed atti successivi , 
e come meglio. / 

» 2. Il tribunale del distretto di Belliozona 
continuerà a ritenere presso di sè in custodia, e 
sotto la sua più stretta risponsabilità, tutti i titoli 
relativi alla sostavza del detto. seminario di Pol 
legio, che esso avocò già e ritirò dal tribunale 
di Leventina, e ciò sino a nuova disposizione del 
consiglio di Stato, il quale, per effetto della citata 
legge, è il solo competente ad amministrarli e 
disporne. 

» 3, Copia del presente sarà 
comunicata al tribunale di Bellin 
ma, ed avche alla delegazione d rto con- 


gresso di Leyeotina sl suo domigilio in Bellin- 
zona. » ù 


INGHILTERRA 

Londra; 22 giugno. Nella seduta del 29 giugno 

la Camera dei Lordi si occupò del progetto di 
legge sulla costituzione della Nuova Zelanda ; 
dopo alcune osservazioni del duca di’ Newcastle, 


Ca 


La 
POLITICO — 


rat a Zi 


s' Verso gli Stati 
» per l'arresto di un individuo 


dit inglesi espalsi dal governo austriaco da Pestk, 
brani È elle carte presentate 


rivoluzionario: di Clan- 
seubargo, siccome colpevoli di aver condannato a 
morte il curato Roth e diverse altre persone de- 
vote al governo legittimo, e di aver fatto ese- 
guire la sentenza, I nomi dei condannati in con- 
tumacia farono “affissi alla forca ,-e i loro beni 
confiscati. 

Vienna , 22 giugno. Il ministro degli affari 
esteri, conte Buol di Schavenstein, e il ministro 
degli interni, dott. Bach, sono partiti per Pesth, 
onde ragginogere la corte imperiale. 

Scrivesi da Troppau, 16 giugno : 

» Or fa ancora pochi anni, messun israelità 
poteva stabilirsi nella città, e nemmeno passarvi 
la aotte. Ma dopo il 1848 un grau numero di 
israeliti s'erano qui stabilità ed avevano compe- 
rate case. Teri però molli di essi hanno rice. 
vuto ordine di lasciare la città, e coloro che pos- 
siedono case debbono venderle ia no dato t 
mine. (J. de Francof.) Pai 

GERMANIA 

Si scrire da Aquisgrana , in data del 19, che 
il generale Lamoricière è ritornato da Verviers 
nello stesso vagone in cui sì trovava la duchessa 
d’Ocleans e i suoi due figli. La duchessa viag. 
giava sotto il nome di contessa di Villiers. AI 
momento di separarsi dal generale nella stazione 
la duchessa ba dato per rieordo al figlio del ge- 


nerale una spilla in brillanti. 


STATI ITALIANI 


DUCATO DI PARMA 

Parma, 25 giugno, Il duca di Borbone ha no- 
minato con decreto del 15 ministro di Stato il 
barone Tommaso Ward, residente a Vienna, in 
considerazione dei servigi fedeli, di alta impor- 
fanza e di massima utilità prestati allo Stato. 

LOMBARDO-VENETO 

Milano, 25 giugno. La Gazzetta di Milano 
pubblica la seguente Notificazione dell'I. R. Luo- 
Gotenenza di Lombardia : 

» Gli abusi verificatisi nel dei libri 
ed altri prodotti della stampa, ed il bisogno di 
sottoporre tale trasporto sd una rigorosa sorve- 
glianza , avevano indotto sua eccellenza il signor 
feld-maresciallo governatore generale del regno 
lombardo-veneto conte Radetzky ad ordinare già 
coll’ ossequiato suo dispaccio 30 dicembre 1851, 
n. 12998, che per tulto il tempo in cui durerà lo 
slato eccezionale sia assolutamente vietato a tutte 
le diligenze e messaggerie private, come in gene- 
rale a tutte le private imprese che si occupano 
del trasporto di viaggiatori, di assimere per con- 
dotta l'incarico di spedizioni di libri o di altri 
prodotti della stampa, e che il trasporto di questi 
oggetti dovrà farsi col solo mezzo dell'i..r. posta 
0 delle ordinarie condotte. 

» Gl’imprenditori e conduttori che venissero 
colti in contravvenzione alla predetta determina- 
zione, devono essere trattati come quelli che dif- 
fondono prodotti della stampa proibiti, e nel caso 
di recidiva, i colpevoli vengono privati del loro 
esercizio. 

» Ora essendosi determinato il sullodato signor 
fetd-maresciallo governatore {generale a dichia- 
rare conrecente suo dispaccio 9 corrente, n. 4596, 
che le predette disposizioni vanno pur applicate 
8 tutti coloro che danno da trasportare prodotti 
della stampa agli imprenditori e conduttori di 
private diligenze e messaggerie, IL R. Luogo- 
tenenza reca ciò a pubblica notizia. per comune 
norma ed osservanza. 

» Milano, il 24 giugno 1852. 

» LI. R. Luogotenente 
Pa » STRASOLDO. » 

Verona, 20 giugno. Parte della cavallerizza sul 
Campofiore in via di costruzione rovinò. Settanta 
opersi che vi si trovarono ebbero tempo a porsi 
in salvo. 

Trento, 22 giugno. Radetzky è giunto oggi in 
Trento. 

STATI ROMANI 
Roma, 22 giugno. Il Giornale di Roma ci fa 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Presidenza del vice-pres. Gasrana Benso 


amento (ilarità). Ma l'er- 
ticolo 21 ammette a provvedersi invanzi al giu- 
dice di mandamento quelli che non avessero ot 
tenuto la consacrazione religiosa; erige cioè ; 
giudici in riparatori del fatto della Chiesa. UT 
paese è caltolico e von vorrà dare esempi d'ir- 
ione ; ma la legge non si rista dall'adescarvelo 
imendo alcuni impedimenti, ; 
Con questa vostra legge si 


potranno contrarre 
due matrimonii (04 / oh 1); 


i per sacramento, 

zione civile. Peusato 

8 queste conseguenze e vedrete che la Chiesa sta 

in istretto contatto col benessere della società ,e 
come vogliano esser rispettate le sue leggi. 

L'articolo 1° dello Statuto proclama che la 
religione dello Stato è la cattolica. To dunqne 
€ come costituzionale’ (îarità) è come cattolico 
respiogo la legge. 

Ii can. Turcotti fra | impazienza, le risa e ta - 
lora l’indegnazione della maggioranza della Ca- 
mers, legge un molto lango e molto audace di- 
scorso în favore (?) del progetto. 

Il can. Angius (ilarità) parla della profonda 
indeguazione che questa legge han sollevato nel 
paese (0h! 0h!) del [conflitto che metterà fra 
l'autorità civile e l’ecclesiastica, Dicé ‘sarebbe 
e caltivo cittadino e cattir olico chi l’atm- 
mettesse ; che i di lei compilatori non hànno ri- 
spettata l'antica fededei padri nostri, come si di- 
ceva in un sugusto discorso. Conchiude riget- 
tando con tutte le sue forze il progetto. 

Il can. Aspront: I sacerdoti che honno parleto 
prima di me si espressero ia opinioni contrafie — 
ed io non posso trovarmi d' secordo nè cogli unì 
nè coli’ altro ; giacchè sono contro chi parlò del 
protestantiamo come del minor male ( Tureotti) 
e disse che la Chiesa cattolica esclude ogni fibero 
esame (Turcotti). La Chiesa nostra ammette il 
libero esame in tutto ciò che nou è dogma. Sono 
poi auche contro chi vorrebbe della Chiesa fare 
uno Stato nello Stato (bene/ bravo 1). 

La religione è la proprietà la più santa , la più 
inviolabile del cuore. Essa non può imporsi: ma 
deve nascer dalla persuasione o della fede. La re- 
ligione dunque nel matrimonio dev esser unatto 
assolutamente libero : e se io dovessi movere cen- 
sura sì progetto, la moverei perchè esso non ha 
separato nettameote il viacolo religioso dal con- 
tratto civile. L’ atto necessario non fa} uomo 
religioso , mentre talora lo fa sacrilego (bene). 

Si disse che coll’attual legge si violano i precetti 
della Chiesa. Maio osservo che la dottrina pri- 
mitiva della Chiesa era appunto consentanea ai 
principi che noi vogliamo stabilire, S. Tommaso 
dice che gli impedimevti si devono determinare 
dall’ sutorità civile ; così si praticò sino ali’ XI 
secolo; e S. Ambrogio che era pur tenero custode 
degl’ interessi della Chiesa, scriveva in questo 
proposito : se volete una legge, domandatela al 
poter civile. 7 

Si disse che questa via conduce sl protestan- 
tismo. Ma sono forse diventati religionari la 
Francia, la Svizzera e gli altri paesi, io coi giò 
da molto tempo è in vigore la civile legislazione 
sul matrimonio ? L'atto civile non implica niente 
di religioso. ‘ 

Quando fu imposto il celibato ai preti, questi 
si accomodarono col concubinato , che era un 


— matrimonio meno solenne. La 

che partì dalla Chiesa,’ fa app pe pri | 4 

questo concubinato (bene / ilarità). 

vero che la Chiesa non'aveta | i porre 
gli‘sposi si: fossero 

pci fur ee detto: 

sto è No'8 Filo to: 

trimonio erà valido are sè il ‘nato iva 

di benedirlo, avessè  prorotto ‘ia dh’ lettino 

di maledizioni (ilarità). 

La Chiesa non rompe il matrimonio contrattò 
tra un cattolico ed un accattolico ; e con ciò dà 
a conoscere îdi rispettare il dotato civile. E 
Benedetto: XIV, che studiò a fondo questa que- 
stione, professava non. poter essere il sacramento 
un contratto, e l’atto. religioso essere inzio se; 
parato ed, Iaiventerta pere cirilen 


“ sà 
a matrimonio sì fa fomite di 
doi e put eno Ma la Fra 


una troppò “pg: parte al PR! 
ndo {mostrò di rispettare il senti» 
mento ii e lascià il sacramento. Vollè 
‘però che ‘nessun ministro” dell’altare potesse abu- 
sîre del sio ministero per opporsi ad un matri- 
‘monia che fdr si dovesse, ò per fare un matri- 
| monio, che fosse contrario alla 
sî conciliino le cose. Ed'iò non esito ‘i di 
‘clie’ il ministero ha ‘pur’ ‘sempre fatto” ‘alto 
forza e di saviezza, corrispondente ‘all’ pepettai 


La legge, pr , è imperfetta anche nelle sue 
redazione. Era ben naturale; | 


ciando , porta anche | abolizione del foro eecle- 
sd scudetti disposizioni e nella 
giacchè essa , che passò per le mani, di tanti, mi 
pistri e di tante commissicni., fu come una ma- 
lattia che passi per le mani di molti medici. Io 
credo che il ministero sarà ben lontano. dal noò 
acceltare quelle correzioni, che fossero necessarie 
ed opportune. Ma se anche il ministero avesse a 
rigettarle , iò dichiaro che voterò egualmente il 
progetto , pel timore che il volerlo far migliore 
non l° abbia ad uccidere, E prego i miei colleghi 
n nen volersi mostrar troppo tenaci della perfe- 
zione , a von voler forzar la mano al governo, 
perchè alcuni , i più nemici di questo progetto, 
si faranno ultra progressisti onde non abbia a 


sono molte volte contrarie alle leggi civili » e se non 
avessi altra ragione per, accettare il progetto , 
questa mi sarebbe sufficiente. 

Ecco i motivi per cui io darò il mio'voto fa- 
(bene ! bravo! da tutti 


vorevole a questa leg;;e 


Despine parlà a luogo contro il progetto. 

Brofferio: Non mi farò nè canonico né teologo, 
perchè lu questione sotto l'aspetto religioso parmi 
sia stata esaurita ilagli oratori che mi precedet- 
tero. Lo desidero che, per l’utile del sentimento 
religioso, venga presto un Lempo, in cui i sacer- 
doti dell’altare abbiano una volta‘ a persuadersi 
che le leggi, le sanzioni, le baionette non procac- 
ciano già rispetto alla religione ; i 
trarre insegnamento da questo , che la religione 
cristiano non fu niai tanto grande come quando 
povera ed oscura si ricoveràva nelle catacombe e 
gemeva sotto l'oppressione di Nerone e Domiziano, 
e solo cominciò ad esser capace di declinare 
quando Costantino e Carlomagno le diedero la 


Tritterò: POITA la questione politica. 

Due ex-ministri, i dep. Deloresta e Galvagno, 
respiogono la legge perchè la trovanoimperfetta. 
Ma perchè dunque non la presentarono essi ; 
quando tenevano il portafoglio? Perchè non la 
presentarono, mentre se ne sentiva il bisogno già 
fia del'tempo delle leggi Siccardi? Lo si sentiva 
pèrchè trattavasi di sancire l'indipendenza dello 
Stato? Lo si sentiva de lutti e forse anche. più 
di chi sta sopra atutti, se la mia, parola non è 


Noi dobbiamo dunque accettar la legge e rin- 
graziar Dio che ci abbia lasciato ancora tanto di 
prosperità e libertà da dimostrare che , se non si 
è voluto tutto ciò che si poteva, si è però voluto 
e potuto molto (bene / bravo/). 

La seduta è leyata alle ore 5 12. 

Ordine del giorno per lunedì. 
® Seguito della discussione del'progetto di legge 
pel contratto civile di matrimonio. 


Il cavaliere Giulio ha letto, nella tornata del 
Senato d? ieri, lu relazione intorao al progetto di 
legge sull’ imposta mobigliare e personale. Esso 
propone la reiezione della parte del progetto che 
concerne le tasse sontuarie. Ne parleremo in un 
prossimo numero. 

— Oggi fa pubbliceta la legge per la conces- 
sione della strada ferrata di Susa, 

Il conte Ceppi aveniò rinunciato all’ ufficio di 
membro della commissione municipale per lo scalo 


della fi ia, e îinato in | suo il 
In questi due anni la legge passò dalla .com- perla erat edera 


missione ai magistrati, dai magistrati ai ministri, 
da Deforesta a Galvagno, da Galvagno a Bon- 
compagni ; e tutti vi fecero modificazioni, | Dob- 
biamo noi aspettare che si maturino altre modi- 
pnt Deforesta e Galragno studiarono pro- 

De li due Le, Ora vogliamo. studiare vo 


-— La direzione dell’ assocîtizione agraria pie- 
montese ha in breve tempo pubblicato quattro 
memorie popolari, le quali varranno meglio di 
tutti i trattati a spandere fra gli agricoltori e gli 
gra giuste nozioni di economia industriale 


dig due ultimi opuscoli sonò importanti special- 
mente per la gente del contado. Il primo da una 
esatta e chiara descriziohe della zangola per fare 
il butirro, stata premiata alla grande esposizione 
di Londra nel 1851 è che l'associazione agraria 
fece costruire per proprio conto, onde farne e- 
sperienze, che ébbero ottimo successo. 

Il secondo espone it modo di faré e conservare 
la semente dei Bachi in seta, argomento impor- 
tante pel rostro Stato , è finora nun abbastanza 


710 più perfetta, Ma se noi 
PE sist ce nè daeà ;l ministero no 
altra? Vorrà la maggioranza accettare. quest'altra 
più perfetta ? Meglio è che ci atteniamo sl possi- 
bile. Quanto. a me, io propderò nella discussione 
emendamenti. Se .il. ministero li accetta , 
nel bivio del.minor male , 
terò io il progetto quale.sta, a preferenza di un 
meglio, che forse non verrà mai. 

Se la legge è imperfetta, ci porge però oo 
miglioramento di forma, l° abolizione del foro ec- 
clesiastico. in materie matrimoniali, che ‘è tale 
gravissimo male da non potersene formare una 
idea chi not vegga da vicioo. L'abbiamo già 
%bolito una volta: questo foro: ma si può dire che 
ora sia più radicato e più forte di prima, giac- 
chè sussistono tuttavia tribuoali in cui si respin- 
gono le disposizioni del codice civile. Una di que- 
ste proibisce: per esempio l'i investigazione della 
maternità. Ebbene , che una giovane di perdati 
costumi si presenti innanzi alla curia e sappia co- 
lorire con .subdoli artifizi la sua domanda ; e la 
er condannerà il giovane male avvisato e spo- 

sarla. Ma si dirà che la sentenza non può/avere 
esecuzione. Ed io dico che l'ha, finchè il matri- 
monio è in potere di quei preti; giscchè se il 
giovane, di evi hanno consegnato il dome rei 
loro archivi, Si presenta ‘mai per contrarre matri- 
monio , bisogna eh' egli vi rinunci 0 che discenda 
a palteggiare voo quella donna perdata. 
Se nella legge non vi fosse di buono che que- 
into solo articolo, esso è così sapiente; così giosto, 
che io l’ accetterei solo per questo. 
Ma c'è ancor di più. Un giovane inesperto si 
j lascia prenrlere ai vezzi di una fantesca o di una 
— sgualdrina e s'indoce a sposarla. Il padre’ vi'fa 
‘ opposizione ; ma indurno ; giacchè il giorane può 
trovare.un prete arreadevole, che gli ammivi- 
stri un matrimonio occulto, così detto dì é0- 
scienza ; ed ecco che | autorità paterna resta di- 


Continui l'associazione agraria a pubblicare di 
queste popolari dissertazioni ed il paese saprà 
riconoscere i servigi ch’essa glì rende. 

— Venerdì 25 cadente mese, in una delle sale 
del tribunale di prima cognizione di i questa città 
stata gentilmente a tal uso concessa, si raduna- 
rono ben oltre a cento persone addette alla curia 
torinese collo scopo di stabilire una uniove sociale 
di mutua assistenza, reciproca istruzione e tu- 
tela dei comuni interessi. 

Si addivenne alla nomina di una commissione 
incaricata di promuovere l'attuazione di questo 
filantropico divisamento : 
ciato i suoi lavori. 

-- La società dell'emigrazione italiana costi- 
tuita in Torino, lia proceduto non ha gueri alla 
elezione della sua direzione per l’anno corrente. 

Furoro nominati i segueoti signori : 

*ig uan Avv. Raffaele Conforti di Napoli. 

° Wice-presidente: Ave. Bartolomeo Bente- 
nai di Venezia (già consigliere). 

2° Fice-presidente: D. Timoteo Biboli di Par- 


essa ha già incomin- 


Direttore dell'economia : 
Cremona (rieletto). 
Direttore dell’ Istruzione: 


iù Beltrami di 
Colonto Calvi' di 


Direttore del Lavoro: Gino Daelli di Como 
Direttore di Censura : Francesco Sergeniiai di 


di di G. BIANCARDI e COMP. — 
boo TENTIE 
i — 


RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


PR enti lino Catîtde- | REMINISCENZE DELL’ ESILIO 


Castieré: Daca Litta di Milanò (rieletto). DI CARLO BEOLCHI. pe i 

Genova, 26 luglio. I Questo volume contiene /e vicende degli uomini 
CR da Siae DI sur ae (le , del 1821 3.1 re, felt gforioni.pell,gpprra di 
Gone) per a prima 1 pot P esercizio Catalogna. - 


RIG RI Gli ita somma la Dirigersi i Trino presso la Tipografia Nazionale 
torpresa nel ‘vedere ebeguiti i fuochi di’ batta: e presso Gianini e Fiore successori Pomba. 


‘glione e di fila con precisione che certo non po- Io Geova presso la libreria Grondona. 
trebbe aspettarsi da militi i quali per così poco i 


tempò furono regolarmente istruiti. 


(Corr, Merc.) DEPURATIVO DEL SANGUE 
Savoia. Le acquedel lago di Bourget furono 


seolenta. martedì decon peere Lalielio 6 ESTRATTO DI SALSAPARILLA 
syopore, La Coquette , destinato ad alternare il | composto dal signor Smitn in forma di pillole 
servizio con |’ Hirondelle : ha cominciato il suo con approvazione del. Protomedicato. 
;Sorso regolare e partirà lunedì, mercoledì e ve- i ‘ pa 
nerdì di ogui settimana. ; î 

Mt gp rag piazza Saint- Léger Nella" corrente stagione si sv nel corpo 


infinita di mali dalle semplici 
a Chambéry, superiormente al corpo di guardia, { "sno una 
un orologio notturno dowuto alla munificenza del erpetiche, sifilitiche e mercariali eruzioni Gho agli 


; \ ”, ulceri maligni e scorbuticì i più invet Il dot- 
sig. conte. Pillet- Will. tore Smith della facoltà di Londra br rr 
di curare simili malattie, ha composto |’ estratto 
NOTIZIE DEL MATTINO ' |4di salsaparilla in forma pillolare , riconosciuto da 
tutti i professori delle più celebri università d'Eu- 
ropa come un rimedio eflicace e depurativo per 
eccellenza nelle malattie del ssogue. ‘ 

I depositi sono : in Torino, presso il sig. Ma- 
sino farmacista : Genova, Aurelio Della Cella ; 
Casale, Manara: Ciamberi, Belleminj; Cuneo, 


Parigi, 25 giugno. Ci scrive il nostro corri- 
spondente, che il dissenso elevatusi fra il potere 
esecutivo e legislativo non ebbe a promuovere 
ulteriori dibattimeoti. Ma il corpo legislativo ri- 
gettò la dotazione dei senatori inscritti sotto il 
capitolo del debito pubblico: gli altri emenda- Cojrole; Asti, Cra Nizra Rina 
apo dla crina non furono sostenuti Lore Bellolti; Savena] densi v > Poe 

PIOR: % ini: Voghera, Ferrari; + Vigevano, Guellini; Albe, 
La Presse annunzia che la sera del 28 il corpo |. V!"5 fr sh 
legislativo avrà chiuso le sue sedute. Bondonio ; Saluzeo, Ferrero ed Aliziardi; Ales- 


Borsa di Parigi. e) Basilio depositario generale del Pie- 
A contanti. 
Î A 35; ribèsso 5 t el... 1] le e er 
"e pendavanaz one ribasso 35 cent. | CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO 
A termine. re 
Il 4 12 p. oo chitise a ro1 35, ribasso 35 cent. CORSI NONMALI ACCERTATI DAI SENSALI 
13 12 p. ojo a 70 40, ribasso 30 cent. 26 giugno. 
Londra, 24 giugho. La sedota della Camera 
dei Comuni del 23 versò intorno alla mozione com DI Piemonte 
fatta dal signor Gladstone nel comitato sul diritto ; proprio 


ecclesiastico delle colonie, per òttenere il per- 
messo di presentare un progetto di legge onde 
sollevare i vescovi delle colonie dalla comunione 
colla Chiesa inglese in quanto all’amministrazione 
degli affari ecclesiastici , il quole fu accordato 
dopo alcuni severi commenti sulla natura della 
misura per parte di sir J. Packiogton e del signor 
Horsman. 

Il caso di mir Al Murad amir dello Scind su- 
periore fu rammentato da lord Jocelyn che do- 
mandò lu presentazione del rapporto della com- 
missione nominsta per fare un’ inchiesta sulle 
frodi allegate. Dietro saggerimeoto del sig. Her- 
ries il dibattimento fu infine aggiornato sino al 
prossimo giorno. Nella sedata del'24 si decise 
di prodorre intorno a questo affare quelle carte 
che possono essere comunicate senza inconve- 
niente. 


G. RomndLpo Gerente. 
» 


DEI, MODO DI FARE FE CONSERVARE 
LA 


c "np ” ti Doppio fi- 
SEMENTE DEI BACHI Tolo"... 
Memoria popolare redatta per cura della direzione | moresca 
dell’Associazione Agraria Piemontese. scevra di 
galettam: 

Prezzo : Centesimi 10. Straccia . 


Savore AIX-LES-BAINS Savore 


L'ouverture de la saison 4852 a eu lieu le 
16 mai. 

D'importans travaux ont été exéeutés. dans 
l’intérieur de la Ville, de l'Établissement Ther- 
et du Casino. 

- efforts réun cono is de toutes les administra- 
tions, le calme dont jo it l'Europe entière, tont 
promet aux Bains: d’AMX une saison plus bril- 
lante eneore que les précédentes. «®© 
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